
POLITICA INTERNA 

Dòpo aver visto l'esploratore II leader de infastidito 
il segretario socialista per la «filetta» dèi comunisti 
dice che per la crisi conteranno II Pri: «Bisógna chiudere 
le urne del 18 giugno al più presto, decida Cossiga 

• • 

avvisa 
! «Potrà continuare solo se lo chiederà» 
! Stamattina Spadolini riferirà a Cossiga i risultati della 
;sua seconda settimana di "esplorazione*: nonostante 
< le residue resistenze di La Malfa, è passata la prete-
I sa di De e Psi di affrontare sul serio la crisi solo do-
< pò il voto europeo. Cossiga è disposto a concedere 
! una terza settimana di esplorazione soltanto se sarà 
; il presiderite del Senato a chiederlo. L'imbarazzo di 
i entrambi è palpabile. 

MMMOCMSCUOLI 

[ M ROMA Cadono gli ultimi 
• veli attorno alla crisi «congela-
• la». Secondo Craxi l'«esplora-
' zione* di Spadolini dovrebbe 
; continuare non solo per tutta 
• la settimana entrante..ma ad* 
• dirittura dopo il voto europeo. 
\ Forlani si mostra infastidito 
i dalla «fretta* dell'opposizione 
' comunista.' La Malfa dice di 
] non approvare questa melina, 
. ripete che la crisi va chiusa -al 
' più presto*, ma a questo pun-
! tò t i colloca in rispettosa atte

sa delle decisioni di Cossiga. 
Andreotti e Fanfani rinforzano 
il coro dei temporeggiatori. E 
il segretario liberale lancia, 
senza intenti ironici, un acco
rato invito affinché ci si muo
va con 'grande prudenza*. 
Dopo due settimane di inten
so lavoro, Spadolini-esplora
tore tornerà stamattina alle 11 
al Quinnale per rilenre presu
mibilmente al presidente della 
Repubblica che Ira i cinque 
partiti dell'ex maggioranza è 

stalo raggiunto un solo so
stanziale, ancorché sudalo, 
punto di convergenza- quello 
di rinviare ogni scelta concre
ta all'indomani della *resa dei 
conti* elettorale 

Oggi - ma non necessaria
mente entro oggi - Cossiga 
dovrà decidere che cosa fare. 
Potrà chiedere a Spadolini -
come De e Psi pretendono an
cora - di indossare i panni di 
Penelope per la terza settima
na consecutiva? Negli ambien
ti del Quinnale questa ipotesi 
viene esclusa: l'esplorazione 
continuerà soltanto se sarà il 
presidente del Senato a chie
derlo, assumendosene quindi 
la responsabilità In caso con-
trano, il capo dello Stato 
avrebbe di fronte due strade: 
affidare un incarico *vero* a 
un de (De Mila?) per la for
mazione del governo o rinvia
re l'esecutivo dimissionano 
davanti alle Camere. 

Un sintomo dell'Imbarazzo 
che avvolge le scelle delle due 
più alte autorità dello Stalo si 
è collo fin da ieri, quando è 
stalo annunciato che la visita 
di Spadolini a Cossiga, previ
sta per le ore 18, era slittata a 
stamattina. Nel frattempo tra i 
due c'è stata una lunga con
versazione telefonica, sul cui 
tenore non sono circolate no
tizie certe. Una prima parola 
decisiva, a questo punto, spet
ta al presidente del Senato: 
accontenterà incori una vol
ta le pretese di De «Psi o sca
richerà la palata bollente sul 
Quirinale' < 

Nessuno può nascondersi 
che una terza tornata di con
sultazioni a.paUuzoCiustinia-
ni assumerebbe pio. che mai il 
sapore di una finzione istitu
zionale: l'ennesima conferma 
è giunta ieri dille dichiarazio
ni delle ultime due delegazio
ni politiche ricevute da Spa

dolini, quella socialista e quel
la repubblicana. Benino Craxi 
è stato quanto mai esplicito: 
•P«nso che una parola utile e 
un'influenza ' chiarificatrice 
non pptrà non venire dal giu
dizio delle elettrici e degli elet
tori, ai fini di individuare me
glio la soluzione,della crisi e 
le prospettive verso le quali ci 
incamminiamo, Sarà;quindi 
utile - ha proseguito il segre
tario socialista - anche una ri
flessione, e diclamo pure una 
esplorazione,; sui .risultati del 
volo di elezioni che sono, eu
ropee ma-che;ne! contempo 
forniscono l'occasione per un 
giudizio politico sugli orienta
menti e sulle posizioni dei 
paniti nazionali*. In altre paro
le: prima del 18 giugno non se 
ne parla. Forse per corazza
re* questa posizione, Craxi ha 
risfoderato uno spunto pole
mico: •Conversando con Spa

dolini ci e capitato'di consta
tare come una parte almeno 
delle forze politiche, e segna
tamente di forze politiche 
candidate alla ricostruzione di 
una maggioranza parlamenta
re, sia dedita ancora oggi a 
polemiche che riguardano le 
circostanze in cui si e aperta 
la, crisi, piuttosto che alla ri
cerca delle vie attraverso le 
quali si possa pervenire a una 
sua soluzione*. Tutto questo, 
ha concluso Craxi, 'non può 
non influenzare la nostra posi
zione, che all'inizio era di pie
na e aperta disponibilità e che 
oggi diventa una posizione as
sai più cauta nel valutare le 
prospettive politiche*. 

Giorgio La Malfa ha Invece 
condito di caulela la propria 
contrarietà - ribadita - a un 
trascinamento della crisi. Do
po aver preso ano che le altre 
fòrze del pentapartito hanno 

espresso «una richiesta di pro
seguimento del mandato 
esplorativo*, ha dichiarato: 
•Quanto a noi abbiamo ripe
tuto più volte in queste setti
mane che la crisi non andava 
aperta e che ora va chiusa at 
più presto, evitando soprattut
to che si precipiti verso nuove 
elezioni anticipate. Ogni stra
da utile a questi fini, per quel 
che ci riguarda, può essere 
percorsa. Sarà II capo dello 
Stato a trarre le conclusioni in 
questa materia*. 

Mentre il Pri si vede costret
to ad adeguarsi, Forlani toma 
a sostenere le pretese dilatorie 
socialiste; *La fretta - ha di
chiarato - con la quale le op
posizioni sollecitano la solu
zione della crisi nel mezzo di 
una vicenda elettorale è dovu
ta solo al desiderio di far falli
re la ricomposizione della 
maggioranza*. 

i 

! — — — — — Occhetto replica a Craxi: De e Psi non vogliono far conoscere i loro patti 

«Si esplora per ingannare gli elettori» 
: Lo dice Maurice Duverger 
: «I comunisti italiani 
; più vicini al Ps francese 
idi quanto lo sia il Psi» 
\ 4 M GENOVA L'Europa si farà 
; ma ^aipnno i voti a decidere 
; r^laralquella del lavoratóri o 
j quella delle mullinaziorWt Lo 
? ha ribadito ieri sera Maurice 
' Duverger, 73 anni, consulente 
5 del presidente francese Miller-
>' ranci, candidato indipendente 
! nelle liste del Pei, parlando al-
t la manifestazione con Occhet-
\ to nel porto vecchio. Quello di 
. Ieri è stalo il primo comizio di 
• Duverger ed «V anche la pnma 
l volta,, che qli eteMort Italiani si 
^ sono sentiti prjqpprre Jesi poli-
; tKhe e chiedete appoggio in 
»'una. lingua estera, primo as-
; saggio di una Europa che ver-
! r à " 
; - Duverger ha spiegato il per-
: che ha accettato «Il 'grande 
! onore» d'essere candidato eu-
• ropeo nelle listerei Pei1 «Per-
; erte- l'evoluzione del Partito 
: cpmunlsta Italiano fa di que-
i sto partito l'elemento esseri-
; pjale per la costruzione di una 
• uriione delle sinistre in Euro-
{ pa., Sappiamo da tempo - ha 
; d^tto il prolessore" parigino -
; che il Bei è diverso dagli altri 
; partiti comunisti, è sempre 
ì stato più vicino a Gramsci che 
: a Stalin ma adesso con Oc-
| chetlo è diventala l'Incama-
i clone di un vero socialismo 
; democratico a tal punto che 

oggi il Pei è più vicino at so
cialisti francesi di quanto lo 

' sia il Psi di Craxi. , 
Il quadro politico della sini

stra europea, secondo il poli
tologo francese, comprende 
un tronco robusto costituito 
dai socialisti francesi, da quel
li spagnoli, dal Partito comu
nista italiano e dalla socialde
mocrazia tedesca. Accanto a 
questo tronco si dipartono 
due rami divergenti, da un la
to gli altri partiti comunisti 
dell'Europa occidentale che 
non hanno compreso l'evolu
zione del mondo e non si so
no neppure accorti che Stalin 
è morto. L'altra deviazione 6 
costituita dai partiti socialisti 
di tipo italiano che non hanno 
capito la necessita dell'unione 
delle sinistre o scelgono l'al
leanza con la destra come fe
ce, in passato, il socialista 
francese Motte! 

L'unione delle sinistre in 
europa è necessaria - ha pro
seguito Duverger - perché 
dobbiamo realizzare una so
cietà che non solo garantisca 
pluralismo e democrazia ma 
anche faccia crescere l'egua
gl ia la e la solidarietà, con
cetti del tutto antagonistici ri
spetto all'Europa del liberali-

Maurice Duverger 

smo senza freni cosi come vo
gliono le destre. 

Maurice Duverger ha anche 
accennato alla questione del 
nome, vale a dire le polemi
che dentro e fuori il Pei sul 
modo in cui presentarsi agli 
elettori. «I! nome comunista 
venne inventato dai socialisti 
francesi del secolo scorso per
ché volevano introdurre un 
concetto di solidarietà più fòr
te. È un buon nome che ricor
da concetti come quello di 
comunità e di comunione. 
Non mi sembra giusto cam
biario solo perché è stato di
sonorato da Stalin, lo ad 
esempio sono cattolico e non 
pretendo certo che si cambi 
nomi alla Chiesa solo perché 
ci sono state le atrocità dell'in-
quisizione-

«Siamo al colmo di una conduzione della crisi do
minata solo da espedienti»: a Genova Occhetto 
denuncia con forza la «ridicola esplorazione» cui 
Spadolini è costretto perché i cinque rifiutano di 
dire agli eiettori quale programma e quale allean
za vogliono. «Cosi - esclama - si piegano le istitu
zioni a meri fini elettorali». Prima del comizio, due 
affollate assemblee con i lavoratori e I cittadini. 

__,- DAL NOSTRO INVIATO 

• i GENOVA.̂  «Le forze di 

do al paese I problemi reali. 
Siamo ora al colmo di una 
conduzione della crisi domi
nata solo - 4 » espedienti». 
Achille Occhetto è appena ar
rivato a Genova, nuova tappa 
del suo tour elettorale. Le sue 
parole sono dure: «In modo 
aperto e dichiarato si tende a 
rinviare tutto a dopo il voto, 
anche per ingannare i propri 
stessi elettori». Spadolini, riba
disce il segretario del Pei, 
«vien fatto girare a vuoto sol
tanto per prendere tempo*. 
Ma in questo modo sì fa 
scempio delie regole più ele
mentari della democrazia po
litica e «si piegano le istituzio
ni a meri interessi elettorali»: 
le <espkirazroni", inca'-ra Oc
chetto, cadono nel riutcolo e 
nella disattenzione del paese». 
Ed è ben strano che Craxi. ap
pena uscito dal suo colloquio 
con il presidente del Senato. 
dichiari che .nirCinfluenza 
chiarificatrice non potrà non 
venire dal giudizio degli elet
tori». Ma proprio gli elettori, 
dice Occhetto, «non sanno 
con quale programma e con 
quale alleanza i "cinque" in
tendono risolvere la crisi» Le 
•escogitazioni dell'ultima ora» 

davvero non sono altro che 
^'WtlfTbeTfà^P -giungere co

munque al 18 giugno». 
Non é difficile, ragiona Oc

chetto, intuire I motivi di un 
comportamento cosi disinvol
to' i cinque «non vogliono es
sere giudicati per le loro re
sponsabilità di ieri e per le 
scelte che compiranno dopo 
il voto». Ben diverso sarebbe 
un sistema politico che per
metta ai cittadini di scegliere 
alleanze e programmi. E nel 
cuore del porto antico di Ge
nova, alla Calata Mandraccio, 
Occhetto ripropone con forza 
la riforma elettorale e la pro
spettiva dell'alternativa. Craxi 
definisce «truffaldine» le pro
poste del Pei. Lui perù, replica 
il segretario comunista, «agita 
astratte e demagogiche pro
poste presidenzialistiche e'in
tanto continua a navigare nel
le acque melmose del vecchio 
sistema di potere». 

Ben diversa è la prospettiva 
del Pei. Ed è per questo, escla
ma Occhetto. che «ci attacca
no e ci infangano nel tentativo 
di eliminarci». Il Pei si sente 
parte dj una «nuova sinistra» 
che stia faticosamente cre
scendo e che può mettere in 
discussione dalle fondamenta 
l'attuale sistema di potere. La 

divisione a sinistra non aiuta 
certo questa prospettiva. «Co
me si pud - denuncia Occhet
to - parlare seriamente di 
"unità" se nel cuore del rifor
mismo padano, a Bologna co
me a Rimini, si rompe a sini
stra?». E l'attacco sciacallesco 
al Pei, alle sue posizioni, al 
suo stesso nome non vogliono 
colpire c iò che del comuni
smo ferocemente muore», ma 
la, noyjtà. rappresentata dalla 
proposta e dalla politica del 
Po. Alla Calata Mandraccio 
•Occhetto torna ,sulU' questio
ne del' •nome» agitata stru
mentalmente in questi giorni. 
e preannuncia quanto dirà al
l'Espresso» in edicola doma
ni* Sotto l'influsso di fatti ester
ni, il cambio del nome «ver
rebbe immediatarriente inter
pretato come un tentativo di 
"maquillage"». Prima, dice 
Occhetto, bisogna che si 
prenda atto una buona volta 
delle posizioni reali del Pei, 
che nulla hanno a che fare 
con quanto dicono avversari 
faziosi e spregiudicali. Se in
fatti «non si riconoscono : 
contenuti che potrebbero por
tare al cambiamento del no
me, e che sono ormai consoli
dati dopo il 18° congresso, 
nulla muterebbe nella squalli
da polemica politica di casa 
nostra». 

Una Genova assolata e si
lenziosa ha accolto ieri con 
calore il segretario del Pei. Ap
pena sceso dall'aereo ha vo
luto salutare i giovani della 
Fgci che. nella centralissima 
piazza De Ferrari, hanno eret
to una «tenda di solidarietà» 
con gli studenti cinesi. Poi ha 
raggiunto il porto per un in
contro con i lavoratori del
l'Ansaldo, dell'Italsider, della 

Rncantieri e di altre industrie. 
Strette di mano e abbracci, 
come sempre. Ma anche la 
voglia di capire, di trovar con
férma alle ragioni di una lotta 
non facile, di esprimere soli
darietà. «Al di là del risultati -
dice un operaio «- siamo sulla 
strada giusta*. Occhetto discu
te apertamente con gli operai 
genovesi, spiega e riceve spie
gazioni. Presto si paria del 
porto. Occhetto denuncia l'o
perato dt'Prandlnl, che «sven
tola la bandiera dell'efficienza 
e'pW/qtiandó «tratta1 di no
mine. mostra' il volto vero del
la De: la lottizzazione*. Pòi di
ce agli operai: «Se si abbando
nano alcune rigidità, si creano 
più difficolta, non meno, al 
padronato». 

È emblematica l'affollata 
assemblea che Occhetto tiene 
subito dopo (è con lui Mauri
ce Duverger): ci sono i Comi
tati di difesa dell'ambiente, i 
Comitati degli utenti, gruppi 
femminili e per il recupero del 
tossicodipendenti, i Comitati 
di quartiere. Molta attenzione 
e molto interesse per un Pei 
che si rinnova e che vuol dia
logare sempre di più, come ri
badisce Occhetto, con il vo
lontariato, l'associazionismo, 
le parti più vive e impegnate 
della società italiana che 
esprimono. 

Quando sale infine sul pal
co di Calata Mandraccio, ad 
accogliere il segretario del Pei 
c'è una grande fòlla festosa 
armata dì bandiere, palloncini 
colorati, 'striscioni. E dopo il 
comizio, davanti a un mare 
tranquillo e arrossato 
dal tramonto, Enzo Jannacci 
prende a cantare le sue can
zoni. 

«Per i fatti di Ungheria fu diverso» 
Craxi: «Il Pei condanna 
la strage degli studenti 
in Cina: è questo che conta» 

*- H i ROMA 'Trent'anm fa i co
li munisti italiani erano favore-
« voli all'intervento dei cam ar-
* man sovietici in Ungheria, og-
4 gi condannano l'intervento 
* del carri armati cinesi, è que-
J sto quello che conta» Lo ha 

Ìdotto Craxi conversando con 1 
, giornalisti a Mestre, prima di 
* un comizio per le «Europee». 
4' Non é solo sulle speculazio-
| ni «cinesi» che ieri sono inter-
I venuti gli esponenti politici 
» italiani. A tenere banco è stata 
\ anche la questione del cam-
» biamento di nome del Pei A 
[ Giulio Andreotti la questione 
, «dà un certo avvilimento, per-
* che pur essendosi determinati 
J momenti tenibili di lotta, di 
i difficoltà, il Pei, lo riconosco, 
Jè stato in altn momenti un 
{elemento essenziale nella vita 
» politica italiana, nel costruire 
Jla Repubblica. Non é il nome 

fiche bisogna cambiare, biso
g n a abbandonare qualunque 

eventuale nostalgia per formu
le passate» Bettino Craxi, in
vece, la pensa diversamente: 
«La questione del nome è già 
oggetto di una discussione 
aperta all'interno del Pei nella 
quale non voglio assoluta
mente interferire, anche se 
non è difficile intuire come io 
la pensi, Riconosco che é una 
questione delicata e che tutta
via può essere ben risolta in 
un determinato contesto. £ 
una di quelle questioni sulle 
quali, d'altra parte, è facilissi
mo fare della demagogia pa
triottarda a buon mercato». 
Quanto alta tragedia cinese 
ed alta posizione assunta dal 
Pei, Craxi aggiunge «1 comu
nisti italiani non hanno da fa
re speciali conti con la tragica 
vicenda in cui é precipitato il 
comunismo cinese, -quanto 
piuttosto con il comunismo in 
generale, il suo corpo dottri
nale e la sua realtà concreta 
nel mondo di oggi». 

Appello per respingere le «strumentalizzazioni» sulla Cina 

(Scandalosa campagna 
dicono intellettuali 

I tragici avvenimenti cinesi testimoniano «il falli
mento del sistema comunista nelle varie forme di 
socialismo reale». Ma è «scandalosa» la strumenta
lizzazione «scatenata nel nostro paese contro il 
Pei, la cui piena autonomia e originalità di posi
zioni sono universalmente riconosciute». È ciò che 
sostiene un gruppo di intellettuali, al di là «della 
collocazione politica e delle scelte elettorali». 

M ROMA «Riteniamo che il 
Pei debba essere giudicato 
per le sue posizioni ed even
tualmente per i suoi errori, ma 
che in nessun caso possa es
sere coinvolto nelle vicende 
che accompagnano la crisi e 
le convulsioni del socialismo 
reale» Questo il concetto es
senziale di un documento sot
toscritto da un primo gruppo 
di intellettuali di diverso orien
tamento: il sociologo Arnaldo 
Bagnasco, Mario D'Alberti, 
dell'Università di Ancona, Vit
torio Foa, Renato Lattes, Anto

nio Lettien, segretario confe
derale della Cgil. Giangiaco-
mo Migone, direttore delMn-
dice-, docente di storia amen-
cana all'Università di Tonno, i 
giuristi Umberto Romagnoli 
dell Università di Tonno e Ma
no Rusciano dell'Università di 
Napoli. I economista Michele 
Salvati, Fedenco Stame, presi
dente del Club «Candide» di 
Bologna. 

•I: tragici avvenimenti cinesi 
- si legge nel documentò -'se
gnano un passaggio inequivo

cabile della politica e della 
stona. Essi testimoniano defi
nitivamente - se ve ne fosse 
stato ancora bisogno, dopo le 
vicende passate e presenti 
dell'Est europeo - il fallimento 
del sistema comunista nelle 
vane forme di socialismo rea
le Le lezioni della stona non 
ammettono su questo punto 
ambiguità di giudizio e scor
ciatoie giustifrcazionisle. La 
condannd politica e morale 
per i massacn degli studenti e 
della popolazione Inerme per
petrati a Pechino non può ri
guardare solo l'aberrazione di 
un gruppo dirigente, ma inve
ste il fallimento dei sistemi po
litici comunisti, di di là delle 
scelte economiche che di vol
ta in volta sono state operate*. 
Ma è «scandalosa* la strumen
talizzazione Orchestrata nei 
confronti del'comùnisti italia
ni, «È nostra convinzione - di
cono i firmatari - che il Pei 

avrebbe potuto dare un mag
gior risalto, anche formale, al 
suo distacco dalla tradizione 
comunista, ma non ci sono 
dubbi che tale distacco sia sia 
pienamente realizzato nell'a
nalisi, nei fatti e nelle premes
se teoriche delia sua azione 
politica» Perciò i tentativi di 
«forzare e falsare i termini del
la battaglia elettorale sono 
l'indice di un allarmante de
grado del confronto politico e 
culturale* *l drammi che si 
consumano nei regimi totali
tari comunisti - dice ancora il 
documento - non* possono 
coprire le immense responsa-
bililà degli squilibri, delle dise-
gujglianze, della corruzione 
che inquinano il nostro siste
ma politico e sociale Lo 
schieramento politico, che è 
al centro di questo sistema e 
dei suoi guasti da quaranta 
anni, non può strumentalizza
re i tragici fatti della Cina per 

rafforzare un sistema di potere 
che ha ristretto gli spazi della 
dialettica democratica effetti
va e che è all'erigine delta cn-
si del sistema politico-istitu
zionale del nostro paese». 

•Per tutto ciò - è la conclu
sione dei firmatan del docu
mento - noi riteniamo un co
mune impegno civile e demo
cratico, propno di fronte ai 
fatti drammatici che sconvol
gono il mondo, schierarci 
contro i tentativi di ostracismo 
e di rivincila che ricordano al
tn e lontani scontri elettorali, 
Siamo anche convinti che il 
dibattito sui problemi della si
nistra e del suo destino In Ita
lia e in Europa menti appro
fondimenti radicali, al di fuori 
di ogni opportunismo dettato 
dalla congiuntura, e che esso 
debba essere sviluppato, sin 
dalle prossime settimane, con 
la dignità culturale, teorica e 
politica che merita». 

Europee 
Prima volta 
alle urne 
1.176.017 

I risultati definitivi del voto europeo dovrebbero essere ieri 
noti pio velocemente quest'anno, grazie ai collegamenti 
elettronici .in diretta* tra le 95 prefetture dislocate in tutte le 
province e la sede centrale del ministero dell'Interno. I re
sponsabili del servizio non si sbilanciano, comunque, e 
parlar» -delle 4 o delle S di lunedi 19.1 seggi, com'è noto, 
rimarranno aperti solo domenk-» 18. Gli elettori interessati 
sono 46.471819. Voteranno per la prima volta 4.605.434: di 
questi 1.176.017 compiono 18 anni appena in tempo per 
votare; 623.248 sono invece gli elettori all'estero. Neliejiin-
que circoscrizioni elettorali si presentano In tutto 62 Uste 
(nell'84 erano 51) e 994 candidati contro 1774 della prece
dente consultazione europea. I risultati sulle preferenze 
non saranno noti prima di martedì: saranno assegnali In 
tutto 81 seggi. 

Bianchi (Adi): 
«Non si può 
strumentalizzare 
il dramma 

•C'è un eccesso di temi di 
politica intema che inquina 
questa strana campagna 
elettorale per il rinnovo del 
Parlamento europeo*, t 
quanto afferma Giovanni 
Bianchi, presidente nazio
nale delle Adi. Per l'espo

nente cattolico, poi, >la tragedia di piazza Tian An Men In 
Cina, la vittoria di Solidamosc in Polonia, le peripezie della 
perestrojka in Unione Sovietica, il dramma della droga non 
possono essere strumentalizzati per conflitti tra 1 partiti.. 

Pescara, si spacca 
la maggioranza 
Sulla Cina 
Psi e comunisti 

Spaccatura della maggio
ranza, due documenti con
trapposti, uno votato da De, 
Pri e PII, l'altro da Pcl. Psi e 
Verdi. £ successo a Pescara, 

_m_ s durante una seduta straordi-
IWtanO aSSlemC nana del consiglio comune-
^mm^^mm^m^mmm^ ^ conyrxelj p» discutetti 
della repressione scatenata In Cina. La riunione è stata se
gnata da polemiche e aspri scontri verbali tra i parliti della 
maggioranza (socialisti da un lato. De, Pri e PI! dall'altro). 
Nemmeno il minuto di silenzio osservato in memoria del 
giovani studenti cinesi assassinati è bastato a far tornare la 
calma In aula. 

Un sondaggio 
deH'«Espresso» 
sulle elezioni 
dei 18 giugno 

De al 34,4 per cento. R i al 
23,6, Psi al 16,5, polo laica 
(Pli, Pri e radicali) all'8,5,1 
Verdi - complessivamente -
oltre il 5 * (4,2 alle liste del 
«Sole che ride-e 1,4 air-Ar
cobaleno*). t il risultato di 
un sondaggio tu vista delle 

prossime europee commissionato dall' -Espiasti- e svolto 
dal Cimi Interpellando una giuria di cento «opinion leader.. 
Quanto, poi, alla popolarità dei candidati, Craxi supera di 
misura Andreotti. Al terzo posto il pretore Amendola, can
didato con i Verdi. 

Luciano Violante, vicepresi
dente dei deputati comuni
sti, aveva paragonato (in un 
articolo per - /Ora') il mini-
stelo dell'Interno alla Croce 

Cava replica 
a Violante 
«Non starno 
come 
Hi CrOCe,ROSSa» conta l morti, cura I feriti, 
*• ,****"•"•»*".»» ,•".•* ,»"""•* •nyerlaHejianiJglraKi|*aa«a*J«ì 
Gava che •!! Popolo* hanno replicato al dirigente comuni
sta. Il primo sostenendo che «il governo Oe Mita ai è mosso 
con una chiara strategia nella lotta alla malia, come testi
moniano le iniziative legislative assunte e i risultati conse
guiti*, mentre - al contrario - -alcuni e tra questi certamen
te l'on. Violante» ritengono che la lotta alla mafia •possa es
sere combattuta soltanto con proclami verbali, articoli sulla 
stampa e disinvolte Interpretazioni dei latti*, Il secondo af
fermando - ancor più volgarmente -che Violante persegue 
«se non obiettivi personali, certamente posizioni contraddit
torie e stravaganti*, e che parla della lotta alla mafia «come 
se vivesse sulla luna*. 

•Nel Mezzogiorno ci sono 
aree sottratte al 

Compasso (Pii) 
su mafia e voto Mla ̂  „ ̂ ^ ^ 
«Il PCI Ha nglOne Stato*. E quanto denuncia 
M i l i a r d a r i Franco Compasso, liberare, 

minacciali duranle ,a ̂ ^^ fMta 
a n C T e l H D C r a l l » di Rete Quattro in onda sta-
™ - ^ " " ^ ^ " ^ ^ " ^ ™ " " sera. «I candidati dette liste 
Pli vengono intimiditi. Vi è il ricatto, la minaccia del pollo 
di lavoro*. E conclude: «A proposito del dossier dei comuni
sti vorrei dire una mia opinione: sul piano del metodo sba
gliano, perchè non possono giustificare il loro insuccesso 
elettorale con queste argomentazioni. Sul piano del inerito 
della sostanza dicono ancora troppo poco*. 

Giornalisti Rai a Cossiga 

«Tv private senza regole 
Arbitri e disparità 
nell'informazione sul voto» 
• •ROMA. L'UsIgrai (sinda
cato giornalisti Rai) ha de
nunciato a Cossiga .dispanta 
e arbitri* elettorali della tv. 
•Guardiamo con preoccupa
zione - scrive l'Usigrai a Cos
siga - al modo in cui il siste
ma radiotv affronta la campa
gna elettorale... la gestione di 
questo delicatissimo mezzo, 
in vacanza di legge, è ormai 
guidata da logiche esclusiva
mente di mercato, che non 
garantiscono il dinlto del citta
dino ad essere correttamente 
informato. Mentre la tv pubbli
ca - scrive ancora l'Usigrai -
giustamente vincolata dalle 
normative parlamentdri, cerca 
di fornire il massimo di infor
mazione, le tv commerciali 
usano at massimo la mancan
za di regole comuni, creando 
oggettive disparità proprio 
quando uno stalo civile e de
mocratico deve garantire a 
tutti identiche condizioni*. 

L'UsIgrai condanna anche le 
ingiurie rivolte da dirigenti a 
colleglli e testate (da ultimo, 
il socialista Pellegrino che, 
contro il Tg3, ha rispolverato 
l'epiteto di Teleiabut). In un 
telegramma a Manca e Agnes. 
l'Usigrai si dice •esterrefatto 
ne! vedere dirigenti Rai l'uno 
contro gli altri armati, esprime 
il disagio e la ribellione delle 
redazioni per comportamenti 
che sono un vero e propno at
tacco alla tv pubblica*, Per 
questo il sindacato chiede a 
Manca e Agnes di richiamare I 
dirigenti al senso delle proprie 
funzioni, a distinguere appar
tenenza politica e ruolo all'in
terno dell'azienda*. «La com
missione di vigilanza - com
menta il segretario dell'Usi-
grai, Giulietti - ha da poco sti
lato un decalogo per i giorna
listi; di questo passo ne dovrà 
presto approntare uno per I 
dirigenti Rai*. 

l'Unità 
Domenica 

Il giugno 1989 


